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TOLINE - Una terrificante. Gsione dell’apocalittica, inarrestabile cascata di pietre e di fango che ha sorpreso nel cuore della notte gli abitanti della piccola borgata dell’alto lago d’Iseo. (foto Alabiso) 

SOPRALUOGO DEL CRONISTA SU7 CZNQUE CHILOMETRI E MEZZO DEL DISASTRO 

La bella M 
sconvo 
Una casa di tre piani sepolta fino al tetto; degli occupanti cinque sono morti: quattro della stessa famàgliu - Uno dei superstiti salvato mentre à detriti 
stanno per ànghàottàrlo - Un altro gettato al largo nel Zago ràguadagna la ràva - La tragediu dà un pescatore: ha perso l’unico figlio - Numerosi automo- 
bilisti scampati nelle galleràe -\ A Tolàne dàstrutti uno stabilimento ed una ventina dà case - Forse domani riaperto il trafico almeno àn un senso 

DAL NOSTRO INVIATO 
flotte dì ‘lutto e di dìstru- 

zìone nell’Alto Sebino; spet- 
tacolo dì desolazione alla lu- 
ce dell’alba quando, filtrando 
attraverso i posti I di blocko 
jksatì dalle forze dell’ordi- 
ne e superando a piedi le 
prime barriere delle frane ci 
acc@gia+no a raggiungere le 

+Y!F 
.&# , pulle .qu@& ei& s&,- 

‘ai gkn&nte habo ‘infùriato,” 
caEcCn&? spavento e del Tr$%&, 
4!&W?@, le stre & -is&P&lu- r 
vio’rie, I primi d@ ‘segni del 
disastro ci vengono incgntro 
ccki la stazione di Vello, cin- 
ta d’assedio per trequarti dal- 
la coltre di ciottoli. Tre per- 
sone che si trovavano a letto 
hanno potuto scampare al di- 
sastro gettandosi dalle fine- 
stre quando uno spaventoso 
fragore annunciò lo smotta- 
mento dalle pietrose alture 
alle spalle dell’abitato. Schian- 
tato da grossi massi anche> 
l’edificio scolastico. 

Ed eccoci in località x di- 
landa » doue la fatalità ha 
incrudelito contro una fa- 
miglia, quattro componenti 
della quale sono morti ed 
altri quattro hanno dovuto 
essere ricoverati all’ospedale 
di Iseo. Stringe il cuore al 
cronista raccontare le cìrco- 
stanze di questo tragico epi- 
sodio nel grande quadro del 
disastro. Nella località sud- 
detta esiste un cavalcavia 
della nuova stupenda pano- 
ramica sebina. In questo pun- 
to l’acqua del torrente Ri 
correndo rapinosa lungo la 
piccola Val Roncade ha tra- 
scinato con sè grossi massi 
che hanno letteralvnente se- 
polto una casa di tre piani 
costruita di recente dalla fa- 
miglia Guerrini con notevo- 
le sacrificio dei proprietari, 
dì modeste possibilità eco- 
nomiche. Dove c’era l’edifi- 
rio c’è ora soltanto un su- 
dario di pietra: sporge da es- 
SO, soltanto dì pochi centi- 
metri, un angolo del tetto. 
Dopo la distruzione della ca- 
sa seguendo il canalone ì 
macigni hanno proseguito la 
loro marcia distruttiva fino 
al lago. 

Al momento dell’alluvione 
e della conseguente frana si 
trovavano ai vari piani del- 

la casa abitata dalla sola fa- 
miglia Guerrini le seguenti 
persone: Giusepp c Guerrini, 
il capofamiglia, di anni 53: 
sua moglie Matilde Zenti, dì. 
anni 54; ed i figli: Giuseppi- 
na di anni 23, Pìerìna dì 22, 
Gianfranco di 20, Fawtino di 
18, Guido dì 16, Luigi di 14, 
Rachele dì 10 nonchè il pìc- 
colo Luigi Soardi, di dieci 
anni, ospite della famiglisa 
Guerrini e suo padre Tìrzio, 
di anni 41. 

Una famiglia distrutta 
Dopo lo spaventoso scon- 

quasso mancavano all’appello 
i due genitori nonchè le due 
figlie Giuseppina e Pierina 
ed il piccolo Soardi. Cinque 
dunque le vittime. 

Più fortunati gli altri quat- 
f ro fratelli. Fausto, travolto 
dai detriti, ha potuto essere 
salvato in extremis: le sue 
)Lrla hanno richiamato wa 
tempo l’attenzione dei soc- 
corritori mer!tre ciottoli e fn- 
sciume stavano completa~men- 
te sommergendolo. Senza 
particolari gravi ferite anche 
Guido, Rachele e Gianfranco. 
Quanto CL Luigìnq, studente, 
b stato protaaonista di un 
drammatico episodio. Sospin- 
fo dall’ondata di pietra nel 
lago per una trentina dì me- 
t;i ma fortunatamente quasi 
illeso, ha saputo, al buio e 
nella pioggia, riguadagnare la 
riva. 

Tutti i frutelli Guerrini 
scampati al disastro sono ri- 
coverati all’ospedale di Iseo 
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ma le loro condizioni non 
destano’ preoccupazione nei 
medici. Alla camera mortua- 
ria di Vello è stato invece 
trasportato ancora ieri mat- 
tina il piccolo Luigi Soardi, 
la prima vittima dissepolta 
quundo la ruspa ha Comin- 
ciato a Scavare alla pietosa 
ricerca dei morti. 

riti in modo grave.’ . - ’ 
Perchè Luigi Soardi e suo 

padre Tirzio si trovavano in 
casa dei Guerrini nella not- 
te di tregenda? Ce l’ha rac- 
contato lo stesso papù, nel 
lettino dell’ospedale isealao, 
prima di cadere in un com- 
prensibile choc. e L’altra se- 
ra - ci ha detto lo sventu- 
rato papà che ha perso nella 
tragedia l’unico figlio - ei 
siamo mossi in barca, io e 
Luigi, per stendere le reti 
all’altezza della località Co- 
lombaio, poco dopo l’abitato 
di Vello. Quando ci siamo 
accorti che l’uragano si sta- 
va avvicinando prudentemen- 
te abbiamo accostato in loca- 
lità (CFilandam. Non volevamo 
correre dei rischi ed ormeg- 
giammo quindi la barca. I? 
mio amico Guerrini c’invitò 
a casa sua distante un cen- 
tinaio di metri. Accettammo; 
Cosi trascorremmo parte dei- 

*  .’ 

.‘ ’ 

la serata in conversazione. 
Un’ora e mezza dopo, il di- 
sastro.,. Mi sono sentito tra- 
sportare a rr‘oltì metri di di- 
stanza da una massa enorme 
di pietra. Cercai mio @glio; 
lo trovai li vicino, naa era 
ferito. Lo chiamavo, lo chiq- 
mava... mi è morto tra 1” 
braccia; povero bambino 
,@@L. *>. Tutti atto,wq, al. let- 
itu’ecio sono vivamente ‘com- 

,,p&&,+ment~e Tirz&,., Soardì 
YìaCEPtoc~ silenziosam’ente tutte 
ie sùe lacrime per la sua 
creatura perduta, l’unica, co- 
me si è detto. 

Salme fra i detriti 
1 corpi di Giuseppe Guerri- 

ni, il capofamiglia, e di suu 
moglie sono stati rinvenuii 
soltanto nel primo pomerig- 
gio di ieri; più tardi è emer- 
sa da$ detriti la salma della 
figlia Pieri%a. Febbrilmente si 
era ancora nella notte alla 
ricerca dei poveri resti del- 
la sorella Giuseppina. 

Un’ora di dramma ha vis- 
suto anche il pensionato Giu- 
seppe Moretti che abita con 
i $gli Antonio e Vincenza i?a 
una casetta a lago. Raccon- 
ta: c( Eravamo tranquillamer?- 
te a letto quando sento mia 
figlia urlare: “Papiì, vien gi& 
la valle!“. Qualche istan’te 
dopo ho visto le pareti sbri- 
ciolarsi: entravano acqua, 

melma, massi. Fummo spinti 
contro i muri rimasti in pìe- 
di. Eravamo prigionieri. An- 
tonio disse: “Papà, non uscia- 
mo più...“. Invece per un 
colpo di fortuna s’apri un 
piccolo varco, potemmo, al- 
largandolo, con disperati sfor- 
zi, venire fuori, salvi )ì. Il 
Moretti ricorda che supperq- 
giù,**direci kunni o?Sono, (ma 
quella volta le furie del cie- 
,lo si scatenarono nel pome- 
?iggio) gli toccò la stessa 
sorte: fug@re dalla casetta 
invasa daz macigni e dal 
fango. Tutto distrutto, allora, 
come l’altra notte. 

Sempre in località N Fi- 
lalada n, uno degli epicentri 
del disastro, e per una buo- 
na metà crollata nelle ac- 
que del lago l’edificio una 
volta ospitante un opificio 
tessile ma da qualche tem- 
po adibito a sola abitazio- 
ne della proprietaria si- 
gnora Zenti e della figlia. 
Le due donne hanno dovu- 
to abbattere una tramezza 
per potere mettersi in sal- 
vo prima che una parte del- 
lo stabile scivolasse sot- 
t’acqua. 

Proseguiamo nel nostro 
sopralluogo nella zona di- 
sastrata. Alla sommità di 
una jrana di vaste dimen- 
sioni in località San Rocco 
incontriamo (ore cinque) il 
prefetto dr. Salerno, il que- 

store, il comandante il 
vwpo carabinieri che ci 
forniscono cortesemente no- 
tizie sulla situazione a To- 
line da loro già visitata; at- 
torno sono in febbrile atti- 
vitù vigili del fuoco, poli- 
zia della strada, carabinie- 
ri, guardie di P. S. della 3.a 
compagnia del XV reparto 
mobile, Intravediamo ancI+e 
il parlamktare della’ ‘Zona, 
senatore Morìxo. E’ sul po- 
SYO anche il comandante del 
presidio col. Ragnoli, per 
l’eventuale impiego di re- 
parti di soldati nella zona 
alluvionata. Presenti anche 
il presidente dell’ammirai- 
strazione provinciale dr. Er- 
coliano Bazoli e l’assessore 
dr. Facella. 

Automobilisti atterriti 
Sotto le gallerie e lungo 

la rotabile, ora illuminata 
dal primo sole, scorgiamo 
numerose ’ macchine di turi- 
sti. Circa una ventina. Al 
momento del disastro stava- 
no percorrendo i cinque 
chilometri e mezzo della pa- 
noramica alla volta della 
città oppure di Pisogne. 
Hanno potuto salvarsi fer- 
mandosi sotto le gallerie. 
Hanno dormito in macchi- 
na (se hanno dormito pei 
lo choc provato). Lu loro 
prudenza è stata provvidela- 

ziale: i manufatti li hanno 
infatti salvati. Fra i turisti 
bloccati sono anche il conte 
Massimo Marzani di villa La- 
garina, i?a Trentino, e sua 
moglie. Raccontano che erano 
diretti dall’alta valle Camo- 
nica a Brescia. ~6 La violen- 
za della pioggia era incre- 
dibile; ad un tratto cominciò 
a grandinare con chicci gros- 
si come uova. La stessa gal- 
feria dove ci sìumo fermhti 
è stata invasa per un certo 
tratto dai materiali franati. 
Tememmo perfino che cedcs- 
SQ anche la gal,leria... N. Il 
patrizio trentino conclude: 
.+ L s Q ricordo il rimbombo 
della v3langu di pietre nei 
pressi della galleria mi si ac- 
cappona ancora la pelle... U. 

Il Marzani afferma poi che 
una Millecento blu targata 
Brescia, che precedeva la sua 
vettura, è misteriosamente 
scomparsa ad un tratto. Fi- 
nita nel lago 0 postasi (11 
riparo in luogo nascosto e si- 
curo? Chissà. 

Altra famiglia di automo- 
bilisti, bloccati in un seg- 
mento della rotabile segnato 
da due smottamenti, è quel- 
la del rag. Aldo Valcarenghi 
di Cremona. Sono con lui la 
moglie, la cognata ed una si- 
gnorilaa ospite. Hanno anco- 
ra nella voce e tiei gesti vi- 
vissim,o allarme ma sono tut- 

Venti milioni del ministero dell’Interno 
per i più urgenti soccorsi alle .popolazioni 
La notizia è stata comunicata ieri nel pomeriggio in una riunione in Prefettura - Un milione offerto dai Comune di Brescia 
Viveri della A.A.!. - Ai bimbi sebini aperte le colonie della P. O.A. - Iniezione antitifica disposta dal Medico provinciale 

11 prefetto dottor Salerno ha 
sonvocato ieri pomeriggio i 
‘appresentanti degli enti e del- 
le varie organizzazioni pro- 
rincinli, per provvedere ai soc- 
:orsi più urgenti per le popo- 
lazioni della zona ,sebina col- 
pita dal cataclisma. All’incon- 
,ro hanno partecipato il pre- 
sidente dell’Amministrazione 
provinciale avv. Bazoli, il que- 
store dott. Alianello, i sindaci 
ii Marone, Pisogne e Zone, 
l’ing. Franchi presidente della 
Camera di commercio, l’ispet- 
tore capo del compartimento 
lombardo per la motorizzgzio- 
ne’ Ing. Stiritj, il medico pro- 
vinciale dott. Raffo, il mag- 
giore Philip comaridante il 
gruppo dei carabinieri, gli as- 
sessori provinciali Mazzoli e 
Bonardi con il consigliere Ro- 
mele, i delegati deli’associa- 
cione Industriale, dell’dmmi- 
nistr&zione aiut: internazio- 
nali, dell’associazione Com- 
mercianti e dell’Opera dioce- 
sana di assistenza. 1 parla- 
mentari bresciani erano in 
Prefettura rappresentati dai 
senatori Zane e Morino e dal- 
L’on. Gitti. 

La serie degli interventi è 
<tata aperta dal dott. Salerno, 
il quale dopo aver reso no- 
to di aver compiuto un lun- 
go sopraluogo nella zona col- 
pita, ha detto che al vertice 
delle preoccupazioni degli am- 
ministratori pubblici è per ora 
la riattivazione dei pubblici 
servizi sia sulla strada come 
sulla ferrovia. Il Ministro del- 
[‘Interno, come ha comunicato 
il Prefetto, ha stanziato 20 
milioni che sono stati imme- 
diatamente erogati a favore 
dei comuni di Marone e di Pi- 
SOglIe, rispettixamente nella 
misura di 6 e 14. 

E’ seguito l’intervento del 
presidente dell’Amministrazio- 
ne provinciale, avv. Bazoli, il 
quale ha riferito sul pronto in- 
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lo sgombero dei materiali: La cilmente immaginabili: ma ta- 
Giunta comunale, udita la de- le situazione, almeno per il \ 

il quale ha comunicato d’a- 
scrizione della grave sciagura / momento, sembra scongiurata. 

ver provveduto allo scavo di 
fatta dal sindaco che nella 1 Quaranta sono nel comples- un pozzo a Vello, dove l’ac- 
mattinata si era recato sul no- SO le case rimaste danneggia- qua verrà distribuita sulla 
sto, ha deliberato all’unaniki- 
tà di stanziare un milione a 
favore delle popolazioni col- 
pite, assicurando la collabo- 
razione della civica ammini- 
strazione nelle forme che i 
Sindaci di Marone e di Pi- 
sogne riterranno piti opportu- 
ne. Due telegrammi di soli- 
darietà sono stati inviati ai 
Sindaci di Marone e di Pi- 
sogne, 

te, mentre a dieci assommano 
quelle completamente distrut- 
te. I senza tetto sono 121, dei 
quali 91 a Toline e 30 a Vel- 
10; sulla rotabile sono preci- 
pitati 60 mila metri cubi di 
materiali. Tutte le case peri- 
colanti sono state fatte sgom- 
berare, mentre subito si è 
provveduto a far affluire nel- 
la zona alluvionata (da parte 
degli Spedali Civili, della Pre- 
fettura e di padre Marcolini) 
letti. materassi, coperte e len- 
zuola. Si è appreso che, per 
decisione dei rispettivi Comu- 
ni, gli sfollati sono stati rac- 
colti nelle scuole elementari 
di Marone e di Vello. Quat- 
tro le frane cadute sulla li- 
nea ferrata fra Vello e TO- 
line; ve ne sono anche altre 
due, ma di entità assai mino- 
re, per un complesso di eir- 
ea 20 mila metri cubi di ma- 
teriali. 

piazza. A Toline sono in cor- 
so accertamenti per procede- 
re ad un esame della potabi- 
lità del liquido che sgorga 
in loco. Data la stagione, 
per prevenire possibili epi- 
demie, il medico provincia- 
le, ha disposto che tutte le 
persone residenti nelle zone 
colpite dal sinistro vengano 
sottoposte ad iniezione antiti- 
fica. 

La situazione è stata quin- 
di riassunta dall’ing. capo del 
Genio civile, Mineo, secondo 
il quale, se vi fossero nuove 
precipitazioni, pietrisco e fan- 
go potrebbero mettersi in mo- 

1 rappresentanti dell’Indu- 
stria hanno fatto rilevàre il 
grave disagio dei lavoratori 
che affluiscono negli stabi- 
limenti di Toline, circa 200. 
Per quanto riguarda la loro 
occupazione essi verranno 
impiegati in lavori d’emer- 
genza in attesa che gli opifi- 
ci (per il momento non si 
può prevedere quando) pos- 
sano riaprire i battenti. Per 
questi lavoratori verrà ri- 
chiesta alla Previdenza So- 
ciale un’integrazione di sa- 
lario. InPine il sindaco di 
Zone ha fatto presente che 
anche il suo territorio co- 
munale ha subito gravi dan- 
ni; la frazione di S. Antonio 
ha avuto l’acquedotto pres- 
sochè distrutto e le fognatu- 
re sconvolte da erosioni ve- 
rificatesi nel tcrre*nk 

tervento dei tecnici e del per- 
sonale della Provincia, che, 
con largo impiego di mezzi 
meccanici e sotto la direzione 
dell’assessore Montini e degli 
ingegneri Magrograssi e Biem- 
mi, dell’ufficio tecnico, hanno 
predisposto i servizi più ur- 
genti. Si spera di poter Jibe- 
rare entro la serata odier- 
na il piano viabile, sul quale 
però il traffico fluirà con un 
ritmo limitato. Tutti i presenti 
hanno dato atto ai dirigenti 
e ai tecnici dell’dmministra- 
zione provinciale, nonchè alle 
maestranze tutte, della solle- 
citudine e dell’impegno CO11 
cui si stanno prodigando nel- 
la zona colpita. 

Il sindaco Boni tia poi ag- 
giunto che il Comune di Bre- 
scia ha messo a disposizione , 
uomini e mezzi meccanici per vimento, con conseguenze fa- 

Il ricupero di una delle cinque salme 

Per quanto riguarda il tra- 
sbordo di merci (in altra par- 
te del giornale diamo notizie 
dei servizi passeggeri disim- 
pegnati dalla SFNT) la situa- 
zione è assai complicata; ma 
si sta studiando una razio- 
nale soluzione del problema, 
soprattutto in considerazione 
delle esigenze industriali. Gli 
esponenti della Pontificia ope- 
ra di assistenza hanno annun- 
ciato che ospiteranno tutti i 
bimbi sinistrati dai 6 ai 12 
anni nelle varie colonie del- 
l’ente sino alla fine di set- 
tembre; l’Amministrazione aiu- 
ti internazionali ha annuncia- 
to l’invio di derrate alimen- 
tari. 

1 problemi igienici sono 
stati oggetto di una lunga 
disamina da parte del medi- 

co provinciale dottor Raffo, 

. 

A questo primo intervento 
altri ne seguiranno, poichè 
alla calamità che ha colpito 
il Sebino è stato interewato 
il Governo dal quale ci si 
attendono aiuti tangibili. Il 
Prefetto ha chiuso la riu- 
nione invitando enti e pri- 
vati ‘a dare il loro apporto 
alla sottoscrizione che è sta- 
ta immediatamente aperta. 
Le offerte si ricevono in 
Prefettura. I 

li incolumi; indelane atache 
la loro M  Milletrè Y. 

C’imbattiamo nel tecnico 
Giulio Biemmi, viceingegne- 
re capo dell’Amministrazion,e 
provinciale, che ci conferma 
che le frane registratesi l’al- 
tra sera sono tutte K d’in- 
gombro >J, cioè hanno invaso 
la sede rotabile senza però 
provocfire cedimenti. La nuo- 
va strada panoramica - af- 
ferma il tecnico - può ben 
dirsi abbia salvato i paesi di 
Vello e di Toline da un ài- 
sastro di ben altre propor- 
ziolai, facen,do in certo sen- 
so scudo agli abitati sotto- 
stanti e sopportando la spa- 
oentosa massa di pietrume 
scivolata al basso dai cri- 
nali d,el T rentapassi J+. 

Frane anche in località Co- 
lombaio ed in località Fop- 
pa dove una casetta appare 
squarciata in mezzo. Giun- 
giamo, con un traghetto di 
fortuna, a Toline. Qui il pa- 
norama di rovine è ancor 
più drammaticamente spet- 
tacolare. Il fronte dei massi 
e dei detriti rinserra una 
ventina di edijkì. La frana 
è ruscellata con i suoi maci- 
gni che sfiorano i primi pìa- 
ni delle case, per le vie, nel- 
la parte alta all’inizio del- 
l’abitato, provocando rovine, 
demolizioni, guasti più o me- 
no gravi dovunque è passata. 
Poi si è abbattuta sui capan- 
noni degli stabilimenti Fac- 
chinetti e Bonomi causando 
enormi squarci, fracassando 
macchinari, attrezzi, prodot- 
ti. Si pensi ad un massiccio 
bombardamento in picchiata. 

Anche la stazione di Toli- 
ne è rinserrata da vicino da 
massi enormi; gli u#ki sono 
colmi dì fango fino al sofit- 
to; la linea ferroviaria è 
scomparsa per un tratto di 
trecento metri sotto una fra- 
na di una decina di metri di 
spessore. Una ventina di ca- 
se sembrano o distrutte o 
gravemente 1 esionate; co- 
munque sono inservibili per 
molto tempo. Le famiglie 
hanno trovato alloggi di 
fortuna allestiti dalle autori- 
tà oppure sono ospiti di fa- 
miglie amiche. Come sempre 
nella sventura batte più f-or- 
te il polso della solidarietà. 

Avanti con le ruspe 
Lungo via Larga e giù giù 

scendendo verso il lungolago, 
a gettare un’occhiata nei cor- 
tili o nell’interno delle abi- 
tazioni è sempre la solita no- 
ta tristissima: suppellettili dì- 
strutte, scompaginate le ca- 
mere da letto, i tavoli, i let- 
ti sono finiti a decine di me- 
tri di distanza; fiori e vi- 
gneti sono sepolti; l’acqua 
scende ancora dal monte 
sporca e precipitosa, non dà 
requie. 

Qualche donna guarda fisso 
nel vuoto, inebetita; accenjaa 
con la mano: * Qui c’era il 
salottino, qui la cucina, qu.i 
la camera...>>. C’erano: ora C’I? 
soltanto un bigio lenzuolo di 
melma alto u,n metro; oppure 
un macigno immenso; oppure 
pezzi di pareti squinternate 
che coprono il poco che è 
rimasto. 

Ripercorriamo, per il ri- 
torno in città, qualche ora 
dopo, i cinque chilometri e 
mezzo martirizzati dalla se- 
conda disastrosa alluvione 
sebina in dieci anni. Splen- 
de il sole e l’opera di soc- 
corso è molto agevolata. De- 
cine di ruspe sono in frene- 
tico movimento per aprire i 
varchi nelle montagnole di 
pietrame. Il lavoro è alacre: 
promette una rapida rìaper- 
tura al trafico dell’importan- 
re arteria. 

Una viuzza di Toline ostruita dalle pietre 

A Vello si cerca di salvare il salvabile 

Con il piccone alla ricerca delle cose piti care 


